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Quandowneì^sMiólvftfvèhìì'ei po­
steri Iroveranno -registrato nella 
storia che neiranno eli Grazia i887 
r Italia^^fofìswp^j ai Ras Alala, col 
quale trovavasi in istato dì guerra, 
mille, fucili e 5 assaoiitini per li-
fberare IaM»8pedìzÌone Salimbeni, 
^iertamente non vi presteranno fede 
e giudicheranno il racconto uaa 
favola. Ma ciò (pur t r oppo%è un 
fatto compiuto ed indiscutibile, con-
fern>a^p dà-^Sispacciufficiali difEl-
cotti e Gene : eda l mitìistro si vuobi 

L _ , 

dare ad intendere che Geuè, com-
mandante suprèmo della colonia 
africana, ciò abbia eseguito dì suo 
a rbìtrio. Tlil^^^osa è assolutamente 

t s i ìb i le , poiché: jJi^miiìisteroiK 
^ • 

che ricliìarpa Gene e gli affida, il 
cQmaiido di 'tìnà ^(visione, prov 
ad .esuberanza che qu **" "' 

cioè capro espiatorio (Gene) per 
ìó'^peBÈfò, no0ffò.yàroum preseAl 
becco del sacrificio e VoffiTse per 
s«q?^%fe^^r 0̂ pacpa^o ministe­
riale; vaie a dire Ricotti Wlibìamò 
Gene da M^ssaua e lo destinò-al 
comandp della divisÌQ,neJerritorìal# 
di Basilicata. In tal guisa Depre-
tìs, Robilant, Ricotti e compagnia 
bella si lusingano d* aver placato 
il giusto sdegno della maggioranza 
degli italiani ; Ria gli italiani bea 
'•0ti0mM Gene non^ fu che un 
materiale esecutore degli ordini 
ministeriali e quindi irresponsa­
bile della consegna dfepl6rèVólissi-
ma dei nìille fucili e desìi assaor-
tini al barbaro distruttore, dell'e-

""^^'^'^ cofòMa tìe '^^Crìioforis' a 

l a ima ì^mm liberale 

^ . , : I 
non 

fece se non se eseguire gli ordini 

yrebbeirò essere^postì in stato d'ac-̂ ' 
cusa e. giudicati dai Senato eiusta 
16 statuto foddamtfiklq del Regno 

' i talia. • •••--'• ••• 
Ciò che'accade oggi nel nostro 

paese ha delTàssurdo, del mostruo­
so e non si # m a ! •te>ificató 

Dogali. , 
Durante la legge del Vecchio 

tes taménto Dìo si placava col 
sacrifizio di vittime, irfàzionaU; 
ma la legge vecchia sta, per ces-

illjRiMirt^ avrà pieno vigore quella 
del-Nuòvo Testamento, iâ  quale 
vuole che ognuno, risponda persó-
nalme'rtte del suo dperatò è'fàccia 

i n n n ! ^ 
Untone jGìhera^ cosi chiamasi una 

i#UU8sia con un ampio pi^ogramma 
BCcuraiamente eì&hovato teniìentQ a 
ohiamara il popolo russo alla lotta 
GmMP 'I dispotiamo, 
^: il nuovo partito si è prof^pjU la 
libflfazione pobtioa, eoonoeiica, intel­
lettuale della Russia. 

Per raggiungere questo scopo de-
VofilMl^sttìtte le clasai del popolo 
scquistai'fji partigiani dell* Mnjpne af­
fine dì svegliare nella popoiazionG la 
convinzione (fifià necaSRÌìà di un cam 
biamento di 'Sistetna, abolizióne del;jà 

eione dì diritti civili e di iBlifusioai 
liberali. ^̂ ,̂ , 

Il programma dell' tentone Ewerà 
iEtasa espressanoénte che le maniife-

stazioni in parole e scritti, anzi le aperte 
sollevazioni e gli assalti VÌOILHÌÌÌ con^ 
trQ;M* attuale governo sono arìiraessi. 

La «ùpvà associazione ppria questr^ 
nomi : iti russo, Voìjnyi Sojus ; ìii 
piccolo rus-̂ o» Viìjna ^"^pilha: in pò-
iaeco, Voì'j^ìy Zwlatek; in rumeho|:| 
Alnieì'ea Libera. 

À quest'opera 
l'altro godalf îò 

meritoria si asBocìò 

•••a 
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o p « Ì P < ̂  Qgli del 
lavoro, s Uo plaus^^^di cuore "Ila fap 
presentanzfi dì, ambéliue le Società. 
• Colla banda cittadina intervenne 

a;fasta, e per.proprià spontaneità, 
quella di Pernumia il dì.cui=progre880 
nella eaoouz ong musicale fu ripetuta 
mente loflato si pel merito del m^ev 
Btro Bellucco che per quello di tutti 

nii^Es. —- Gli azionisti 
della < Filatura? dl̂ ^Lìno e Canape di 
Monltignana ^ tennero doraenica scor­
sa la loro asaentible'i generale ordina­
ria per l'fìiìerciaio 1888-

•I Pf<*|rfpd^ty,.-.ia,tos^^^lg0re 
^ di tempora a tale alabilìraento, ch&in 
'Loral)*rdia e, in Milano specialmente, 
conia moUissimi interessati, furono 
così rapidi 6 insperati, che ben me-

-î ltft il conto di^gegnalare al pubblico 
il prudente procedimento di quell'atn-
minìstraxione. • : 
; Le macchine vengono,.d;g§radate sul 
v|Xorei d'inapianlo al 10 0\f) -—le spe­
se di iniziamento, che salgono all'e­
gregia somma di oU'fe lire 40 mila, 
furono estinte in soli due ann i— e, 

.^n|ino8tante, agli azionisti venne cor-
H îŝ joiito l'8 0i^|A|J^j^p,apl^plpio anno 
d*6sercizio, e il 6 0^Q nel secondo.te­
sté decorso. . .-. 

' ' ' 

CrbitEsa.. — Uri incfìndip divampò 
• ^ ! • ^ : ^ 

: * ; I - M L : ^ 

V 

la penitenza dei suoi peccati. Per­
c iò ' la 'ma geiòranza^.dei cittadini i-
- 1 . 4 • . • !_•-••• • • ; • ° " , ; >"•• - • - • • ' • ' ' ' V i ' ! - ' • ' . - ' , " ' • . - ; : 

tàlìani, òhnìpotente divinità offesa 
m CIO che v ha di più caro,e. di 

verun popolo, selvaggio, barbaro, 
o , civile. Bisogna quindi cancellare 
dal n o v e r o ^ proverbi i l ' dJSfP' 
ifiovwn sub so?e» (non v 'ha cosa 
.alcuna che non sìa mai. avvenuta. 
§Siio la cappa del cielo) giàCcHé 
renormi tà surriferita fu commessa 

, . - - ' ' - - " i • " -

per ia prima volta da italiani, | 
quali furono sempre ed ovunque 
stimati possedere in sommo grado 

il SJipp pratico in tutte le cosé^^f| 
specialmente nella politica. 

• L'esistenza del ministero De-t 
' I r 

I ' - ^ 

pretis-Kobilant Eicolti dopo il fatto 
doloroso, sebbene. glorioso di Dô v̂, 
gali, e dopo la menticataggine dei[ 
mjlie fucili,. Ó4|4ìé4ràdimeifm): vi­
tuperevole verso gli assaortini è 
una vergógna ed un disdoro pe r ' 
Ja nòstra pfflìEi, per 1' Eifflpa è ' 
pella civiltà. 

Nella Bibbia al capo IX versetto 
3 del Lévitico sta scritto : J B p a r / a 
m pgliuoU d'Israèle clicèhào {^onà" 
parole di Mosè, ad .Aronne per 
ordine di DioL: Prendili un becco 
per sacrificio per Io peccato ; e un 
vitello ed un agnello, ambedue di 
nhaflMi serkB(kf^iMl4M^&r V olo-
eaxislopd^ 'Bibbia dopo aver de­
scritto nei versetti successivi il.sa-
crUicip^ del vitello nel 15." dìcaiiiî  
Poi offerse'(Aronne) r offerta del 

popolo; prese il h^cco del sacri/i-^ 
ciò dGl.pgpolo per lo peccato^ e 
r offersi; per sacrificio per lo pec­
calo, come il vii0o pr&%dmle^ 

Avendo il ministero Depretis 

^saGro,,;CÌoè il suooiior^, vuole 
' ed esìgè in vìa assoluta che De-
'] pretìs e compagni scontino la pena 
fdel loro pjBAQalgj. discendano dallo* 
fcScanno miriìsteriale e lascìnia'̂  a 

mani più«Mbìli^^1a direzione della' 
cosa pubblica, ciò che intallan-' 

I ? W l a ro |«s in!&^-r Ci 8crivo||i 
(K) — l voli di t^||o questo di 

streilo furono completamente e giu­
stamente appagali colla nomina ieri 
(28) seguita del sig GiòVannt-'Gostaft-

di VenMTa ad esattore oonsbÉ̂ ft , . ^ ^ 

nella stalla di cerio Barotto Antonio 

. : - . . J ' . ' J - J 

temétite si, realizzerà fra 
I \ 

-giernì. : . , 
Persino molti giornali Depretìni 

c ensu i i i ^ a s p i a n ^ ^ ^ ^ i l ^ p i s t e r o 
pei fViMiì e gli assaortini, e lo 

. stesso Etcganeo, solito a turlbu-i^!^ 
^ire in ògrfi^^circostanzà ^Depretis, 

sta:opò:l altro giorno un a r t r -
;di biasimo severo contro la còn-

^Ipèscàtore,rimanendo preda delle fia 
« ^ ^ A J » ' ^^ qùiritaU di fieno, una, 

; cavalla, una, s(e,ttura ed attrezzi, <ìî  
campagna per un valore di L. 700 

" circa. 
Il Barotto però è assicurato presso 

zìale, Tf-% già q\iesio-!ÌH-terzo quin^lM^Società^Generale,sedente in Mil^^g 
Quennio che l'egregio sig. Costantini 
assume r ammmistrazione di questa 
esattoria e rtjjrianìmìtl dei Voti ripor­
tata in terna basta a dimostrare in 
quanta stima e considerazione egli sia 
tenuto da tutti i sindaci di questo 
distretto-e con quanta esattezza aia 
gestita queaia ammìnistraàione yaica-
mente, modello. 

All'egregio sig. Costantini le nostre 
più sincere congratulazioni ed una 
lode non meno sincera e mlfltàta al 

mo per riacquistare il perdiito potere 
politico e riconsegnare la nostra Italia 

«tri: mano degli abbtìrriti atrànìeri. Per 
protestare contro la condotta del Pa­
pa anche Padova nostra fece un'im­
ponente dimostraziono ìì 20 settem­
bre 13§g, tì ceap PalermoStett i ere, 
uomo integerrimo, 8ÌDcei%mtìnte li­
berale, e reduce dalle patrie battagli© 
per protesta contro le mene antipa­
triottiche del Papa e per simboleg­
giare la caduta del potere temporale 
fece acquisUre da certo Marcon uà 
ritratto defFÈfOe' Giuseppe Garibaldi 
e quattro del Papa-Re e lì attaccò a 
piatole aste di legEe^,4iirtjto quetl 
di Garibdidi, e capovolti queUt del 
Papa Re e diede l'incarico a cert© 
Zadra di farli portare in processioas 
nella patrJeUica diOTOstraaione. Il Za* 
dra si servì a tale BCtì̂ tJ di 5 ragazzi^ 
a ciascun dei quaii^jede cent. 50. !&• 
piazza Garibaldi infratti de'PapaaRe 
furono abbruciati da coloro che por-

'||i,yApo le torcìe Mvento dietro le 
grida di: « Viva Garibaldi^ fogo al 
Papa ». da parte di alcuni del popolo 
e secondo alcuni ragazzi da parte an­
che dello Zadra. 

Il P. M. nella sua reauisitoria con-
chiuso domandando verdetto afferma-
tivo. ' •• • ' ' 
. Gli avvocatij-deputaìo Mario e X 

varqnt furono tpoUo; felici, dottfj 
eruditi, sottili e stringenti nelle loro 

ÌÉ. 

Stupende ed ammirabili arringhe de-
1 fensionali. Eglino soStenfìFèf che gli 

niia 
. • -•^ l^ 'S; , • e ^ ' v ' r ' J . • -

h i t ' ! • ' ; ' . 

^ l ' j t : ^ 

cpjlettore sig, Giuseppe Tagliapietra. 
Sirievlso* — Ieri (29)^lle Quatiro. 

ò'/̂ mezzà pomeridianeSir tace la prova 
\dolla illuminuzione elettrica nei ne 

gozi compresi nel priinòiriparto fai 
/ponte di San Martino alla b|i|rlfia 
^^PaRgiaro- , ; . .... ' . 

Qujsta prova, fatta au improvviso,* 
riuscì" perfettamente, e malgrado che::. 
ÎWVtìce del sole contrastasse quella 

^ f i l a .luce elettrica. 
Presenziavano aU'esperipcteato ì com­

ponenti la ^Società per la illumina• 
' zione elettricaVil cav.'Giacomo Levi, 
*1Ì cav. Angel^%SfÌia, gli inglplìri 
PÌl!,(jn,e:M^rin»^ e l'ìng|gnere della 

; imputati non intesero coUi dimostra-
ziona del 20 setlerabra di re^ar offa* 
sa al Papa, bensì di protestare contro 

ile mene continue del P»pa-r§perria-
jquistìire il idommio tesDpofale a rì« 
'tornare l'Italia nostra amatissima alia' 

millenaria scbia^ìsò, di eui furo»© 
• eausa precipua i Papi. 

Descrisser ih modo sublime leoperarMi; j 
iìlbe^ticide; ed aix||qaiionati del vio-
ento Pio IX a dell'astuto e vieppiù 
perciò pericoloso, Leone XìI I ; ìa di­
mostrazione deìfanno scorso sei S0 

^ ^ ^ _. ^^^ _ _ settembre avvenuta in tntts !s cii i i , 
r*MiTano,7iulm"aTi''una'd0plorU'M^^ borgate e paesi di; tu tu ìtaììa; i di 

^ii*:-!^-^-— 

\.h^ signora Anna Mozzoni— donna 
id'Tngegno e di cuore, assai conosciuta 
.per rapostolato-che eoo tanta co­
stanza esercita nella propaganda eman 
cipatrice della donna -^ rimase^ ierll^ 

-•'s 

s^gna^.dei, fueui>et, conseguent^-
^mente contro il ministero. 

. . . I . 

A bella po^ta ho detto: e CQr%~ : 
seguenlemeritè eonl^oWWhistero^i 
perchè soli^mente coloro che sieno -

sistono a ritenere m M r e s p o n ^ à y ^ < ' « s a ungb^ese. Moltis^ma gentaam. 
, . , , . - .,. , ,. . . . ^ mirava il beli* effetto della nuova li­
bile dei fucili e degli assaortini, i'-%rninàzsone. 

"WSceexa. —r̂  L'illustre scultore 
onor. Ettore Ferrari ha condBflo a 
termine la ^'^ì-ua 4^1 grande ero^, 
chó devé^'Sprgere sul monumento in 
Piazza Castello, La ìnangurazione mo! 
to prob'ibdmente sarà fissala pel pros 
Simo estate all'epoca del 'O'Mgresèo 
alpino, che si terrà in Vicenza, 

-i'^^piocedono a||ycrementtì ì lavori 
lìiìigrandimenlo li&] Polìteiìmii; entro 

un mesa circa saranno compiuti. Essi 
però non prògiudfoBara()no1*8pertufa 
del teatro per il prossimo 10 aprile, 
essendo esso in condizione di estorci-
bdità anche pendt>ntì ì lavori. 

cómìgflso il più gran^peccato dì 
lesa divinità ua/Ziónule ed osìgeudo 
questa divinità una soddìsfcione, 
Mosè, (Depretis) che prosiodo ai 
destini del popolo italiano, per or­
dine dLealero ai 

^ir^i^rfT'' 

- i ;^^ii^;^&;i-iJ^h. 

"><",.-;>. 

«he la nostra penìsola aia gover-
mata dui vecchio dì Stradellu, disse 
tì^Pfmeìlo Arff l ì^IWifWo sacer-
cìute, (RìcoUi). ;/V(?nc?/^/ un lecmj 

(jtìlli segneranno^ u n i pagina m^||o 
brutta negli ànhalì del nòstro 
paese. 11 ggpolo italiano non sa 
cbsft^jarsi (ircapri espiatQci,;VuÒ 
che sìeno rigorosamente puniti i 
veri colpevoli, i nostri sapientis? 
simi; niin sti-i. 

La consegna dei fucili,fu u n | | 
imbecillità, quella idegU assaortini 
una violazione del diritto dellej 
genti ed un infamia vilnperevolia-
sima su chil ' iha compiuta, che va 
tutta a c^der0:^i;il,jJiWi!t9|p* De­
pretis Rofllint, sui 220 deputati 
che neir ultima votazione sosten­
nero D^pfetî jflî edit, 
su colorò che elosseró4^20depu­
tati pepretini. La nazione italiana 
è candida corno la neve in questo 
brultistìimo alTare o prolesta alta*'̂ : 
mente contro il ministero Depretiìà-
Robìlant nìcottÈed il genera(©;<S6? 

nò, il quale dovea rifiutarsi dì ese­
guire la consegna dei fuoìU e degli 
assaortini, perchè aziono ìudogna 
di un uomo di oarutlero e di un 
soldiito. lìesiiK 

e grave violenza. 
Un individuo— a lei legato dai, 

pfW sfréìti vìncpU del sangbè -^ la 
*vide passare — e in Bfî ;̂,cfc^Sj||̂  s» 
dica ^̂ "fil̂ âssah", ia,̂  percosse e te prò 
dusse coi suoi colpì parecchie conta 
sioni ed echìmosi. 

A quel!* attacco improvviso— a 
.ĵ quello spettàeblo violento — la gente 
# W P M M * * verso la pov6*% signora. 

La riconfortò e la sottrasse alle manf̂  
del suo assalitore. 

La povera signora M"ozzoni fu accom-
pagagfcìa a casa. Un i i i ÌaW% p r e s * 
le prime ciire. Ed essa, consigliatasi 
col suo avvocato, sporse denuncia per 
l'iigEtress'one patita. 

Come è noto, la signora Mozzoni ha 
marito, ed appunto in questi g'orni • 
egli è assenv«*ili suo rl|Ìrpo compii 
cherà aenzft dubbio, ed ancor pì^i? 
questo gravissimo fitto., 
' I motivi dell'aggressione subita dalla 
signóra Annetta Mozioni dip^ndoao 
da questioni d* interesse 4m.#l̂ **̂ ® — 
dibattutesi m questlaUìrai giorni a 
con incredìbile aerìuion^tv - r .In sedi 
gìudìjUrìe; ma sevi! giudi'iuria ben 
diverse da quelle in e^p l̂e ^iolenie — 
onda iert fu vìttìHÌa la povèra,§ijg^ora 

troveranno'lltlero sviluppo éÌ6 loro 
gìusu riparaaione. 

Gindiziaria 

• • t - -

f̂ecorsì dì insigni ilaUsaì procUmantl 
il Papa acerrimo neottìco della Patria^ 
il fatto avvenuto a Padova il q^^als 
j ioaipi*t t lp verun elemento di reato 
conilo ie iakreni?sve, fatto she simi 
boieggiava soltanto \à icaduta dei do­
minio temporale ed' attestava sempìl-
cemente delta caduta sema intseiio-
ne negli nnputalì di cifandere; U ^o-
tatiooe dèila légge delW guarenligle 
che per conto loro non spprov*nOj és 
che protegge il capo del caiteUcista© 
non il pretendente al trono tsmpermì^ 
dì 

.f^.1 

-^ contro CU! s 
protestare gllimpulati col loro ope-
lato'quella sera. SoUennéra Ìci modi» 
ammirabile che nel fatto noa V 

- J K S ' ' -

: L - . • ! •: 1 

Gorriere Prw 

::?^ 

le 

t?iSpjéell>iil4l0. — Vi fu incendio 
Hi attSitcasWi costruita: 4*^%pó, e 
coperta di ttt^le di proprietà di Fé 
nigttto Sanuioltì, fabbro tVrraio, cau 
sandogli un danno éxd*. ^50 *in;ca. Il 
danneggiato era assicurato e Ctfecen-
àie fa casuale» 

Wi»iìis^llc«s. — La festa, oW'fia-
moratW^H*i8tilusioutì delU Società 
Operaia «liba luogo domeuìctt u* a. 
presso iì Pias^nle dflU Setto Chiese 
Q Rfl paìtìsto Balbi Valier, 

©li jiitroiiì neiii ftiWo 
benelìuìp dei danut>gî »ati dal terre 
imitì dtìlla Rìvicrtì Ligure. 

i ^ eORTE D 
^ . - 1 

E DI PjkDOVA 

-.Iw- !• J 

Baita acarti&tava U s*u4 cap-iaU, lt\om% 
colla fftauta tbfuuti'c& 4«l éomnu*» 
l|^noraU dei Papl^ il qa^k H imiQ 
'"iMtiftle *l ,t>©itH |t»«s« mi %é<s^ìì 
dfti^reì. Per saWaguard^rs» I* \l*gs^ìtà 
àé s.nnUìo Ponietla® d P*rUmènit^ m 
,%hh U^M^i iU%\% delW ^u^ri^ntgìe; 
m^ U l^iàpa-ve mni rì^nt^bbe l*«* 
iftUt della vAirìà, né l* legge mìa 

tìitìmì Umpìf atììÉìuoggìsrsia tuii'ut> 

nemmeno l'elemento m*tsrìale, sme~ 
che non sì ha prova versila,* càs t I 
ritratti fvis^ero'dì Leons Xtìì; elsa St 
fatto fa nua vera paglìmeéias*; cfe© 
per una psgUsssìata Wcii'si '^etoao 
mandar ra carcere degli obesis pa-
trjotli, che l'^mtjbrucìstura àé- fitrsi-
ti non sì feea a ?eopc* ©'̂ ir«||;à 
si^liimente coU*mJteiisieaa é\ sbb 
CTII© il rìiriiilb deV nemsoe 4 l̂l& 
tria d& lai ©Itf8tg ì̂àl%5®<^s c^lf* 
surrìferU© aoa si ir^t* nessaa 
melilo dì rê tsB tsè la&terUI* r«è ?0ŝ * 
llH^, G^nchmsero $iiai>0ndsffi.-s.sl̂  Il 

ti? snpmmn Us €sU » 5HiiF*t«©3M-
f^fmanda clis gl'i sccusàd s^.'isu^a^r*' 

Orht'o 'e t i l r^ la rels^-^*^^ àéH S*nta. 

« deV'Ì*^ÌDÌa-;t^mpi*>r»l^ 
Il pubbUcQ *Wlitlfe4iS53d ss©eìl/5*l^ 

iteBUase«ta e oate' ìèr̂ Ĵŝ ^̂ tì ŝ -gnl ài 
appn>vitki^^ -gH *̂ r*t<BrS ve:ra£K*si« 

SÀI% SÌ %iiir*>fio ^é «' ht^ts^ ht%^' > 
ivìst^.r«frè*si • d*l g l^d«ats o;nm* 

ir 

f i » - ^ 

a casa loro, 

i«v» «3«.â  sia gwsttì ^^i\m%x^ @ 
ììbw*U. 
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Staffltie (30) ebbe luogo il traspor­
lo funebre del compianto chimicofàr-
jnaGÌsta rffWftò Ma«rO| che/aveva*; 

''dovuto cedere a «n morbo chs da lun­
go tempo ne minava i'esistenza. 

Bastava vedere quell'uomo per comt? 
prébder© quanto gentile ne fosse i*a-
lìimo e geniali j sentimenti e aoulP 
^pensiero noDìiissimo. 

li suo patriottismo elevato gli fruttò 
i l carcere sotto ta clomìriazione austVìa-
ó^.e:;ìu^jj> .patnqttisrào "n^ "fepe, '^ 
più, ri8altar«\»9 yìflàìqaandp l'Italia 
tc^ liberà 5; ;R«4p»a jo yiî Hf̂ iiel gi^sì 

\\p OomunMe, stìbbene; «gli per ia 
soveréìì'a s'uà,m1>'de^iià intondei^e t̂ V 
BtV dimettorsi con unànime ramm^s;^ 

Era tanto .^odo^ìto ! Eppure pei suoi 
sHti^ risaltava Sziaùrfìo c | p ^ ^ u n i # 

^ M 8 chlmibo e n%o!iiagl*; tìpraV 
ònestàVOomìrii come il Mauro sareb 
li 

.«.., w -' 
la risorsa di una oìuè par;ll?0(».v 

nesttà insuperata fl insuperabile, come 
l'insraprendeóaà più chiaroveg'^entói* 

l^f ovó" degli.̂ iMiìi»^̂  
SaturalissSmo perciò che straordi-

sìarìo fo;sé stamane il Concorso ai 

ai 

funerali per parie dei numerosiasimi 
a'micì/dagli ammiratóri 8ii\cerij,|e^|j 
l^atritìtli* J^otammo fra i jjf^'^^^-'-'^ 
berto OàTalietto. 

Parecchie le epigrafi in onore dei* 
llU.omo veramente egregio ««• ii noélri 
lettori le troveranno oggi nel riostro 
gtornale — in" opore di quest*Uomp 
là tìui memoria sarà iadimeotic8bile.u 
laquafit ì ebbero la fortuna di oom-
próttderlo e apprezzarlo. 

Ofiferce pervenute al Gomitato: 
D&WEuganeo - Comune di Uiména 

Municipio di Limena L, iÒO 
— Broda Forduuudo 20 — 
Gamìero Giovanni SìRfi-A-
gugiaro Santo 5 -~ Sonole 
elementari di Limona 4 25 
— Fono zzi Pietro 2 --Odk-
roUa Géèeipiiv. 2 —Suemin 
Sante 1.50—N, Davidi 50 

—- Z-̂ go Bortolo 1,50 — Va* 
laresBo Angelo 1 — Breda 
Sante 1 — Lazzaretto Fe­
derico 1 — LaazurottoJLui" 
gi 0.50 • • " - • . * L 

SWbma precedente,» 
m Ì46 25 

215^ 1%, 

=, Totale L. 230143 
f'i.^ 

^iasaumiàmo le notizie militari -a far 
seguito a quanto già scriveTO'm ĵiV 

a) Per la Classe ìSfji'J 
ì militari di Ì* c.itegoria della clas-

sa iSdiinWconaedo inimitato sono 
chiamati sotto lé%rmi il giorno io 

la detto giornd dovranno p resW 
tarsi nelle ore antimerìdfahakal- locale 

I Distretto Militare se dimoraiìti nel 
Bisiratto amministrativo del capoluo 

1 gli^.^^|iti:lmanti al sindaco del capo. 
^''''(j del loro I)isti;e|to amaiyyatet£S^ 

tiì^ò. 
Ne sono dispetìsati i 

ùi) anno e ì nominati a sottotenente 
dì compìemento; gU uBcrittì allo guar^ 

' 1 

dia dì finan2;a,jii P. S. e carceraria; 
ì militkH*fi#3DgedÈ^%8crùtì;klla cà^ 

-;̂ -

-! •i-

.̂ .̂̂ ŝ :;r 

Tl^ 

.|^,^«^.^,55r:r,.,?L^I 

volontati di 

^ • 

con altro manifesto, saranno stati di­
chiarati sufac ien temeWN*fiÙ 

Qoloro che per ìrifermìtà fossero 
nell'assoluta impossibilità di rispon­
dere alla chiamala, dovranno provarlo 
presso il comando dui distretto mili­
tare di residenza, mediante certificato 
medico confermato dal sindàlW del 
comune ove si trovano infermi. 

• \ 

e) Corèi dì htruzxùnQ, 
Allo scopo di porre in grado i mi­

litari di subire l'esperimento neces-
9ario,.g|y|r ^tt^Mjero ja dìspètSìt dalia 
chiamata si d S I W ^ ^ attivare due 
corsi volontari gìorhfUefUdi.ibtru^iy. 
De, per quiofflcì giorni ciascuno, in 
un determinato numero di presìdiì. 

QijeUo ijhW interessa iWcìM 9 W 
vincia positra RVfà pt-lnqip^o.appont^^, 
per Padova, il 4 Ì f P'fHo e terminerà 

i:H;28. 
Coloro che intendono ftsrha ddmàri-

dà lo faranno adunque prima del*7^; 
aprile al sindaco. 

Il 26 aprile avrà luogo reaperiHaantp 
per^onstàtàre il grado ' d * ì W t t r i Ì t 
ê  decidere sé aia o meno fi caso' di 
concodoVe loro la cbiàmata sotto .. 
aimiV A <lĴ %ito esperimento saranno 

..ammessi i militari di 3* categoria pei 
i' è indbtta la chiani^ca^ Emc!# 

pho non abbiano preso parte l'istrii^^^ 

^Èt̂ -̂:;̂ ;'.̂ !̂  
—^ I -

--.•..- '• l ' i ' l l - ' 

I .- I ' ' rtiii 

^ r - V - - : ^ ' -

zione 
-• 1 - ' f 

^^m-f^ 

i- « t 

y 
i ' ! 

I l Comitalb provinciSlt di soccorso 
ai danneggiati^dal terremoto nella Li 
gjjrla, ronde ptjbbi\che grazi© a tR^ti 
c i i lp ro .^e si pre8^aroiM> Reneros^ 
«Brente pel Feslival;tenuto Domeni^ai 
27 cadentjB nel Pra?ó 4^1,1* Valle', e ipii;̂  

- M i a Giunta Municipale chagfcon-: 
ceàpe ogni maniera di aiuti compresa 
la Banda civica; 

,a\ Goman(H9 della Divisione,militare , 
elle accordò due Bande .e la sala peri 

i^ihMm'--^ : ' ,ii*n^!•fi^^ 
p Circolo dpji velocipedisti pei suoi 

svariati eifir'crzi è p>r le sue grazipse 
«dìcol.e am^bulantì ad uso dì vendita 
del giornale : ; 

alla Società Ginnastica tt^Aiace » 
che diede^parecchie interessanti rap' 
presentazioni; . 

.a| ,9pJUbor^ton del giornale numero 
n&ìéó « Pro Liguria » ; ,, 

^ :^8gli studenti che 81 prestarono con 
eaito, tanjoJfelici.alla vendita,Jj,|ssOj, 
fl ,1̂1 du,̂  che aBBuqsero la venditi^dei 
fiorL.Qfferti da cortési famiglie. . . 

rnune a tutti qnei cittadini che^ 
cooperarono,/Come sempre, tanto lat-
tiSf^mehte in vari modi al succes^^^, 
dello spettacolo. , : IL^^ Ì̂V ..̂ vi 

Resoconto economico del .Festiva!^ 
datoMn ' p t S ^ r f ; E. nel | « m & 27 
Mar3so;4887: 

l^aUeiriajj còmpr^Qt ì di è^se|fl,:al-
l*fì8tero fuor» ,d Europa. Altri rmvi^; 

? non si accelterannopftranna la comfe 
provata infermità, aUrim'^ó'ti saranno 
dichiarati disertori; 

b) Per la 3* C(^fegoria, 
: ìi^simio co»Éd1^te dèrDUtretl^o 
MllitlVffi PaSova cav. P o n » Ì f t a 

impure pubblicato il manifti^to per ìa 
chiamata sotto le armi per istruzioni 
di 'militari di 3* Categoria. 

Es^i, sono chiamati per^rìcevere la 
istruzion© militare durante : un perìo-
do di 15 giorni. 

Bella nostra provitiJìa sono f M ^ 
muti gii appftftène'nti al Comune di 
Padova, nati ne"gli' armi 1865 e 1806; 

•lil gioriio della preséntaaionò è il 2 
maggio. ,̂  ,,̂  

Tutti gli aventi dimora noi tern-
torio d' q^fl^to pts|reUo Militare, 
quangimi^he per f ^ p di leva appar-* 
tenessero ad altro distrettq^.d()t;!|||n|p4 

^Ipresentars! nelle ore antimsndmne di 
detttf giorno 2 maggio. 

Sono dispensati clal rispondere alla 
chiamata coloro che si trovano in una > 

-»- Iti occasione dello prossima faste 
Pasquali, la Sobietà VentìUi. d̂  tói^-J 
; i » V colfe J p i e ^ de l f Adriatica 
j?e;}4ei Sjelìteriraneo^ Ila disposto per̂ 3= 
che ì normali biglietti di andata e 

j " ^ " " 1 ; 

ritorno distribiiui dsHa stitgìdnMélle 
linee da essa esercitate dal giorno 7 , 
al||lQi^et mese;d> Aprile p. v., siano 
valevoli pél vitf^io di r i torrfr i ì t rai 

•-'' 

ga di fronte allo ScaloMerlt^ru^^ A-
driatica cpyegueute ordine del gibrno: 

Relazione dalGonsiglio di Ammini­
strazione sulla situazione economica 

I ' ' ^ ' ' 

dejla^HOcietà e conseguenti delibara* 
aioni. . 
. A tèrmine dell'art. 157 cod. cMv 
qj^tiira andasse •diporta!' per difetto 
di numero legate di soci la pr iàa còrì-
vocaziono, ia seconda avrà#)uogo il 
giorno 19 aprile p. v. nel locale e nel­
l'ora suindicati. . 

Padova, 26 marzo 1887. 
Il Clonsiglio :d'^AmmÌnÌ8trdÌ(ùne 

^t^ t ì f^^è . - '^^^k s'àlk' delìW"§^cietà 
Tràdidc^, 'PaJtr'A sera, rigurgitava di 
£tunte uccoriìa alla 
occasiona del p r i m | ^ | | ^ i ^ i : ^ t ì o - H 
9»!^l4^#t|i|f^ssivo ma ìldiletltanti io 
facevano ,aopportar,eV'' 

Lo spettacolo si divideva in' tré 
partì., , ^ ̂ ,, . ' ,̂ ... 

i^elM-jrriail commedia Éon Arosa 
Bemw ¥pxm m distinse il sig. Etnifio 
G'aépari'ni' sebbene tir'óppo giovane peé*̂  
Sostenere le parti di amoroso. Alla 
signorina Nolla ArQnmto,aenue,:titìàH.r, 
dentato un inaisio diiJtflri. Del Baf 

redini, devesi 
contro la voce troppo tonante; e ciò 
sia dotto pe,r questa lél por le altre 

ioommedie. 
r 

Verità di una finzione C%^ parteììi 
passo fra applausi 0 scappi dij-,̂ isa 

giìàiPò Oalestina fu Fedele, vitlica — 
Milani Sunisla>ìfu G. B., mereiaio, 
con Marcalo Giuseppe di Gioachino, 
casalinghi. 

Si«ìi 'll, --« SorBBOppi Angela di 
Giovanni dì gior^yO — Tenani Paola 
dì Paolo di anni 28, dome8tioij,^^^|^||ji 
De Gobbi Riccardo fu Angelo dV anni 
67, pensionato, coniugalo ;"-- Eam-
pazio Riff>ignàto Antonia fu Apt.05,fo 
di anni 75, casalingaj vedova •*- Tu^lk 

i Pttdova. 
«"•wwgifflftjiiawjH^it'wwg^ 

pettacoh d'oggi 

itìcit^ fat^aéi in 

. i.T^tJk.'^. 

^^^ancamot i to , n'on in-

^ ^ 

l*uUimo tteno d^^^B^'sudcesàiv'o, 
r-tJ 

^?iiJ^;;^>?^l'J^«.v; 

t 

I r 

' * 

J^l j t jegu^nti condizioni; 
0/ aveFel per qualsiasi ragioDe, 

prestato un servizio milrtar'e di qual-
sivogua durata, come muUan di .3^, ^ 
di 2"* SO) di 1" categoria; 

h) avere frequentato il tiro a se­
gno nazionale per aiiaeno un periodo 

.ft!WMl)tf"ClMstiu*io|)t|, esegueiilpvi le 
lesioni di Hirb all^àtjio atabiiite, c(ai 

• ^ i ^ ^ . k**%^^J.r'- • ore; par oitenflre 

Ii^gresai va Prato per pe-
àoiiU carròzze e cavalle-
rizzi . ^ * • • . • - *̂ ' 

Vendita' gio'rnaitì Prozìi-
i r a : - _-\- ' _ _ • 

Vendita fio^^^,; x-.;̂ .̂  
f^t • • ' ^ ; : ^ i i i 

958.95 

220 601 
94.50 ' 

Q- R¥ctnt<j, W -
stra , Società Ajacé è 
Pesa . . . . • . . 

' - j 

» 278.17» 
2 L ^ Ì Ì ^ H 

Tetàlè L. l'552:22 

Stampa giornale / l ifffiv 
gufiot . ^ ». • ,-, • • 

Stampati diversi, avvisi ed 
affissioni , .. . ,f, . ; . . 

Speso'/per Giostra, Società 
ÀJace, cuccagna e pesa, 
come da polire esilienti » 149-05 

h' 6S. 

» 60. 

regolaménti in 
questa esenzione,! militari interessa 
dovranno far pervenire al distrétto?: 
militare, per mezzo del sindaco do) 
gginune in cui risiedono, il proprio 
U b r ^ i p ^ l tiro,'àJ&éfto; 5; giorni ;pri:-; 
ma di qifr'lo rispettivamente stabilito ! 
per la chiamata; ; y 

e) coprire presso le atoòainisirà-
aiioni ferroviarie del Regno, 0 presso; 
1' ammiaistrazioné telegraàiìu dello 
Btato, liJMno degli impieghi indicati 
negli spacchi che'fanno segiig^|fi 'R. 
Decreto J6 maggio 1880 è che com­
provino tale loro posizione; 
. dj coprire uno degli impieghi 0 ca 

t i -

' ; . j 

Ecco il programma dello spetu-
colo di beneficenza che la Società 
Aiace in unióne ai nostri coM4t|dìiL: 
Big: Tullio Ojrn^^ello rpiteghasso W 
soluto e del maestro Utòbwrio Tomai 
accompagnatóre al Piano, nonché del 
signor Santano Carlo prof, di Corno, 
darà la sera di mercoledì 6 aprile 1887 
alle ore 8 nel Teatro Garibaldi à be­
n e f i c i a i " » operaio' delU città: 

PRIMA 

. Slg.Pm.?;^ 
• 1 : 

^W 

Ì M B ^ tripla; sbarra fìssa -
•̂  ion Vittori 1̂ ..,,;̂ ,,,̂ . • 

t2^^II^ passaggio ieV'Banubìo coi tram-' 
poi) sulla corda tefa??- Sig. Mau-

3, Washington «- Sig. Micheli Ro-̂ ^ 
, mano> ' 

Verdbp||p( Lùmhatdit arìa%;Pagano 
Sigg/'l^!D*iimpé1lb e-yî f̂Tomay { 

PARTE SECONDA Ì 

limeo.voca î specialmente dairimbeoi.-
p i tà di BaffiHlo (A. Bianchini) e d^i 

barbotiamenti del Notaio i[Rava^zolo). 
t i e n e la'signorina tìioMiìn'^'&^M 

NtìUo scherzo comico e/n oa»o so^ 
1 ^ ^ 4 0 £^s(a,piacque molto il Biàn^ 

chini. BenWutti gli altri eomptas?^ 
la, jcerta*^'orch;è8tripa,. . ̂  G..F. 
• Nfì l ln- . le teer^ Sarn|,Ì îB ,̂K.p.ye,,era 

stampato: salvo tutte quelle modiS-
càzfotil che volfìssero maggiormente 
assicurare ecc. ecc. dovevasi stampare: 

a?t;(> tutte^ qUeite modiSca'zioìiì che 

T e a t r o Gi&a-iB^aldll. — Compa­
gnia Gisrgijno'operette. Sì rapprosonta: 

Buccacc'O -^ Ore 8 li4 P̂  

3 0 E , , S ^ . 
^i^dom 30 Mar»» 

, . T 
•. ; i i _ . _ _ 

;EeViditaitalìaria5p.0ìO 
coatanti L. 

Fine corVonto • 
Firltì |msim<y. 
Genove .• .'\> i'.- ;•. i-jft^^ 

• • 

• * 

4 , • * • ' • • • • 

* * « * 

t 

sin co Note 
arche . . , _ 

Bari ohe"'NàzionÈÌH , "... 
Banca NaSr,f?To3è&n«i; » 

i' 
» 

98 SO. -
9S 85. ^ 
99 Ì5. 
7tì70. ^ t 

* - * 

2 
1 

01. 
25. 

l^redrt^^^lob^^iare, . . 
Cpatruzionì Venete. . 
Ba'ncHe Venete . . . . 
CWotificio Ventìzianò. 
Credito Veneto , 
Tram vìa Pa<te|cip 

-'il . 

• '' • « 

SI 95 
ii4<y 

320 50.— 
380 
208 
271 
340 
90 

I " 1 • 

Rendita 6 valori 1iÌ*nal2ct. 
I T^ 

- . j - ^ ^ b 

•-'^•^i^ 

" . - • ' . . ' i ' 
tiialèssero ój'maggiormente assi 
«-rè^ecttii'eeó.i^ 
. , fff©atsE'®--CsB'llsiiiMiv.-'^ il pubff 

jìblico non mancò ieri aera di accorrerò^ 
v;numeroso alla serata d'onore della 

bravissima Parmigiani e di feateggiaro 
****JÌ»&'*^*- H H ^ ^ ^ r " ' ^ nieritav^ 

11 Boccaccio diverti assai e vi fu-

, — Sui hostlpr mja[rqatl 
il ribasi^o é generate e oompleto )U 
tutti 1 goneri: frumento, granoturco^ 

fe^riso, segala ed avena. 
Anche all'estero la tendenza ribas-

^iìsta'è *fì^n'òta dominante. Là sola 
ecceziorte notevole la dà Ma* Franci*^ 

^ nti ffuraenti, ì quali sono in continuo 
^%tffioj causa la nuova legge doganaio. 
•. ^ SaSii"tól„'~"^Là'%ndenz<i è al r i -

^ I 

b'a^sb^fipecialmente nei lardi nostrani. 

. « 

.•m;-«' ; Jitów'^i 

. • f ' - ; • • -« • ' ' . 

rune molti applausi per la seratante^ 
^per la Mancini, per Ip Botti, .DÎ ÌI Pì-
racfc|ii|i,kp^i Gàirgano e pel Pòtiy, 

La Parcoigiani fra'«to atto 0 l'altro 
deU*opj|!^feta cantò divinapoenteflf^ ro 
miftìa ifroifeuiorte, di cui iltjàibì^J^^ 
volle il &ìs; venne regalata di oggltfif 
di valore e d ) Qon freschi m gran 

• • L ' -

•i'Sr; 

. ' I 

» • 

•1 ' I 

- M i J b b i , trasponi ed altro 
pìccole spfaiie . . . * 27. trmdH 

Totale introiW'*. 
Totale spese. . 

.•^•J E - L' 
r 1: 

pMe L. 300,05 

. L. 1552 22 
. » 300.05 

.1 n r m J I * ? * ^ 
.;I:Ì ' 1 ^ . - , -

Importo netto ricavato L. 125217 

^reto 
guardie di pubblica sicurezaa^^d' fi­
nanza é 'éircl ì^rié, delie guardie uY-
bané ó daziarie, dei ^pfjmpieri muni­
cipali; delle, guardie campestri e fq-
testali pubbliche, od essere operai 
fissi dei porti, degU^ arsenaìi,^|i delle 
manifatture di armii/e dei pollèWUci 
alla diporidénza del Governo, od ope-
' |aì adàetti all'esercigto doiltì ferrovie; 

e/ trovarsi all'estero. 
Saranno inoltre dispensati dall' ì̂  

prùzione, oolorB^che in sèguito ad «n 
esperimeiitò, dèi quale si dà avvisò 

'4. Dóppia Scrtla sui trapezi ~ S'gg. 
:-«avVj|>iMauriz-d^fee-Mietilo P, 

^ Piet^t|/;,, , 
Bellmi/.-r^!; Fantasia per Cofuo nel-

l'opera il Pirata ^ rSigg . Santano 0. 
e U^vToma. 
6. Gt^^plj^^ tèrra - - Sigg. Pinton P., 

Zecchmato L. e Favaro G. 
,:,, Gomez-^^a^yafo'/ /JJsa, romanza-

^l)uca d'Ar<:08 -^ Sig^ yErÒattìperiÓ tì^ 
' U. Toma. • 

PARTE TERZ;^^ 

7. La Scala màgica! — Sigg/Pintotf* 
V, tf Fav|i|(^,g. ••̂ • 

^8. Salita di Mercurio all'Olimpo -^'Sig-, 

9. I ffi?li aWar^a - S%. Rl^»i^io G. 
e PVntbn. y. 

Apollorfi "^ L'Èiireo^ grandmarla — 
Sigg. T. Cam'peilo e U. Toma-

| | P , La Banda « Unione » gentil-.; 
-.,pè^Vp4,.̂ eoflce3sa, suonerà duruì.ite glìL 
''esitrcX?;!,.. g'^^nasticì.' ; >.-/.,,.• 

; Vigltetto d* ingresso: alla PUteà e : 
* f t Ì f | fm; t^" l^^^- , Poltrone -X. i " , 

SÒaniiO chiuso cent. 50 — Al-Log­
gione cent, 50., 

Palchi, Poltrone e Scanni saranno 
vendibili a cominciare dal gìWrfio;:i^ 

"^' nì^:ip. v. al Ca#lrino del Teatro. 
J^B- I biglietti.si vendono prebSpil 

calzolaio Mingaiti#^Gaetuao Via del: 
Sale. 

feWk-fe 

m 

' t ' l--y^^. 
€9 oéopci*£&isro l.*a* 

«l$»^iiao* — Riputiamo per; ogni ef 
latto il sògùofite : 

A V V I S O 
l'gigfiori SOCI sono convocati in as 

eemblea straordinaria pel giorno 11 
ile 1887 -all^ ore 2 f pr^tiél la se 

quantità. 
Questa sera Boccaccio. 
Qiiantò prima Claretta Angot. 
Bii&dr«9 Ira guft^uliaiLlffi. — Ieri 

afré^tàVo- òè^to :M.^,a;, ilaitóì 
32i ostricaio girovagò di Ve'tóiS p̂ ér-
chà imputato di furto di L. 40 e di 
due biglietti del Stlonte di Pietà pel 
;valore di^L; 57 di proprietà di certa 
F a v ^ W E U 4 m « r in Via^ 
ponte S. Leonardo* 

,(Gfm .ol d ì . r r UQ gobbo assìate-
va a una ^^\\Q solite prediche della 
Quaresima in una chiesa della ci t tà ; 
a un certo purito, "Sénte.HÀ*' dire dal 
jpredicatói^e cké ^à^M^^ b^%é^, 
tutte le c6se peVftìttéj pjlî Sc'alff'pa la 
pazienza e voltando la sciÉnehà ài pul-

^ pito si meiteftir^ gridare ; 
-i^ VI paro che sia perfeziona questa*? 
•̂ -̂  Per essere un rr.f-o'i'b'iliiffi? •^-.^vì^-' 

ca.niente : sei por 

(Nota giornaliera) ., 
Un.go^o pallido, col naso adunco, 

ì̂ col labbro sottile e con un mento 
sporgente, Sarà un uomo violento che 
satrai tenersi , è cKè infine si cor-
regìge. Da certi stadi antichi sull'ai 
Strologia sì i^nduceva Checchi era sotto 
air influenza di Marte avea sompro 

, oh ct^Wìto- Sfosso, e la diépoéi'iìotó 
al(a guerra; che Venere distingueva 
i suoi soggetti polla.tinta rpae%j,̂ p̂ $me 
Giove per quella bianca, recando U, 
prima i óentiróenti' vóluttu'èèi'prOnuEif-
ciati, e il secondo la tendensa a l lW-
tprità e al5fi]nar^,S,.4,p spleudoro 
dorato del sole^ài^rebbé dato, secondo 
sempre 1 sudaetti studi, una tinta 
biondo dorata a coloro che erand sotto 
alla sua influenza, con tendenze 
poesia, alU musica, al bello 1 

• , , . e i f .-•-, •-.•mie lorni d'un A .mànacgft. 
S® Maa'tKo Mercoledì --•, Amoretti 

G., milanese, dotto umoso. 174d-
1810 -^ S. Giov. dtim. àbaìo. 
piaraso G\%ffi^ì — Mut>re Giusti-
G., legjjiadf'o e satirico poGiaf t̂di 
lWorì9uaaànor4809 ISBÓ — Santa 
Baibina. , 
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de WPsItìficio fuòri Piffta Coddua 

I l o Sti&fto Clwl le 
dèi 27 Marzo , 

NiassìUéa Maschi N. 1 - Ftìtomine 3. 

di. iPttfcsqu l̂e, jGttuìuolo,, celibe, con' 
ForzrtW Teresa di Modesto, iìitavola, 
n afeli e ^-" V^rotto £*I^Mbo di G. B. 
contadina, con'Luitl Eugenia di Gia-^ 
oin^oi contadina, di Volta B^^rozzo, 
nubile. 

Miàvtt* — Illario Fóìico fu Angelo 
di an«r56 li2, rhuratoro, #dòvo -*~ 
MenapaceTfi^^fta di Vittorio drmesi 8.. 

d0l 08 Mirlo 
I!V^éGll01 Marchi N. 1 - Femmine 3. 

fiafòt»'ftnA»aiS. —' Miragno G. B. 
di Arigàlp, afattanziere, eoa Campa-

elameiai che rivestono lo nostre ca-
Uà ed i visceri m esse contenuti, la 

- r 

e «d^effetei..-- Gli 
V ' 
VUu ea I vmciji'i lu esî e conienuti, la 
m'ém'brane aiéno Sieróse, Meno miicose 
e fibrose possóo» eàserè alterate 4 a 
d^ve^pràlSmaJattie di natura erpe­
tica -0 scrofolosa 0 sifilitica, te quali 
iCJiù delltì vblta ci riosc^nii UMl 
L'idroc'efcilo nel bambini, la bron-' 
chite nei giovani, Ja gftstrp*enteirit6i 
negli aduiti» ^t'catarro vescicale dei 
vecchi non sono che 1 tipi delle mft-
oite sofferènze le qoaìi tutte hanho 
le ipro gradazioiril e differenze di sa* 
deteiivfornia e di gradof^QU^sta mi-
r iàSòdimkli è p^od'òttS'MAl»^ Svi­
luppo di essari jòrganati ohe vivono a 
scapito dei loro elementi o che si 
chiaqìanò parassiti. Ècco perché tati 
malattie riescdUo ribellli ài soliti ri* 

mi^àW^Q non distruggete (a causai cC'itì 
la produce coma volete distrugger© 
gli effilii? Per guarire radicamento 
qu^'sté infermità ci vuole un rimedio 

Fche distrugga ed uccida questi nocivi 
inimici e'che non alteri i tessuti. Eb­
bene il rimedio' che occida%d'6trug-
gè i parassiti dell'erp0te,.;^cleila scro­
fola, dét^iréumatismo e dèTIa siifilido 
0 che ridona davvero la salute a chi 
l*ha perduta è lo sciroppo Depur.\tifo 
di g i&l lna Composto f t m t t . Gio­
v a c i wa5SKo(l4ii di Roma, che pre­
miato otto volte'per la @.ua euergìcg. 
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:&(it\Q «on udoèttft coftfrónlii con a 
irimed^ di nqnoe consìmile. — Ct/Bta 

Dejldsitit iih PadoV^ireB^o la dró-% 
.gherìlll^diii Barat ta ' .Yi4 éx' fbrtifl 
A l t i ; ' t o ^ m cav; ftoieM ™ Vi-' 
-fienza furmacia BeUìno y«lei'i —« Ve* 
•nezià farmacia Boiner—>Vtìfona dr^i, 
gheria Negri. 

'I 

« 
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i • .<• -f ^ , ' •'. a, *™ 

lyaiicììelto iììtenazìQoale dei 

sì sapararonp^ alcuni ritornarono e^Hcs 
loro case, git »Un raccozzaprc 

:"to6̂ ÌUa.fiŜ aHi'li: mo3ser5%a lujin |r«n 
te verfo If osi(!na derPacare 7Ìf!pH|;fW''; 
^ lelo, éttòii^^ttftlono )à ̂ vt%m^) lav 

kMigl#adt 'oste , e fiiRpj/f Me sto­
viglie che si trovavano sparso per i ; 
tavoli/' •''['" \\ •.•"^"•;:r:r / . 

Sopravenne una pattuglia dì gen-
darmerl^v^na quella :4Ì%imteP ' ' ^^^% 
cóntro arniata di zappa e di rouchél ' 
tìnò av'evii t'fìéhé* il¥feYoiHFor',-rie \ihJ-
eque una mikchìa, in cu'ì̂  rihiastìro 
fanti due gè'darmi, e dall'alte* parto 
vi fii un ucciso jfid alcuni feriti. 
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L'iiltro giorno ha avato luogo a Pa­
rigi , un banchétto che ha ft|tÓ rumo; 
/re: il banchetto ìbiefiiazionalo dei 
c u c c h i . :^;r.. « 

Vi prespro pE r̂te 500 cuo^hidi tutto 
le nazioni ; vi erano 25 inglesi, 18 ^ 
1)elehs 1($ olaal^il, 16 ì M p J » l?i, 
spagnuoir, 8 ledeaohì, 8 russi, 8 au-
•Slriaci, e così'"via.; .. ', > ,•'.• 
' ' l iò scopo del banchetto era.i. indo-
4;Ì'rfki4lo Ori pó ' t 

Dì istituire una cucina universale 
!̂ n tutti i paesi de! mondo< 

La graffi mén^S)" sìlfa qViale stavano ' 
seduti i 500 cuochi preienlava un a-
spétlo • W più i|i|||e8santì a Védetslf̂ ^ 

r più scrupolosi erano venuti in 
«narsina e cravatta bianca. Ma erano 
«erte Riarsine e certe cravatte da 
^oauovere il pubblico delle gallerìe alla 
più Bch'etta ^arjtà. 
./StraniBsìrnoii tipo del. Presidente,i 
'̂onoriftiGienib, cuoco del Girand Hotel 

0 .autore della minestra d*apertura' 
À%\ banchetto. 

Suo r vale i| sig. ara Garnier, cuoco 
<Jel ministro delia guerra. 
^^rav|i^^^ al. banchetto sono 

tottfM tipi più caratteristici della cu­
cina francese. 
UCàril cuoco aristocratico, il cuoco 

^ociaUsta e comunardo, il cuoco di-
plf^matico e così via. 

jOĵ ^ t̂prò si riconoscono a Cólpo d'oc­
chio. 

Il cuoco diplomatico, per esempio, 
-è un tipo calvo e osservatore corno 
iin, ministro plenipotenirf||o. 

^Le mani in. saccoccia, lo sguardo 
socchiuso, egli comprende tutta IMm-
portanza della propria missione. 

Egli sa, per averlo inteso dire dai 
«olloghi d*alWàciata, che il cèlebrS-
ministro TaUcyrand attrjbuvva in par­
ate \mo{'iiàùmèé^è^<i^\^M-
torff'dBfli Viî ffétren l̂̂ pfarfèi ci¥.-itf^ 
fimbuicLiitori di tutte le potenze fa­
cevano in casa sua. • 

Il cuoco diplomatico è convinto eli© 
la storia dei pispoli è intimamantelé' 
.fiata a queiìa dtìiìa loro cucina e che 
lo Storico dell avvenire sarà colui cho' 
s^prà^di?no8ti!arfeii3ha gli^^^vRìmenti.. 
i più salieriti hanno avuto sempreper 
origine un pasto bene o male ìmban-
•dito. 

Il suo sorrl8#gcettico^^ 
^noncurante vi dicono abbastanza quan­
to egli sia sicuro di tenere il mondo... 
^per"Te viscere. 

Villlip, per esempio, non dllife 

Marlborough tiyesse IPòolica? 
Ecco ora ir tipo del cuoco socia* 

l i s t a . , , " • • " 
Egh ha un sacré^o^ore per lamar-

aina. il suo abitf®^^al(t*è^Va glaCea 
galla quale egli porta le medaglie di 
guerra. ;̂ ^ 

Vorremmo riprodurre il suo discor-
•aOif̂ pnia è impos8i1>iÌe; non se no rac-
<:apezz» nulla. 

Egli nieecola le congiure polìtiche 
s i pasticci, lo czar all'insalata, la di-; 
tnamite al bue, la flnahziéfà ^ydice 

\tarit'e cpsecho ;i colleghi lo obbliga-
â O;R tacersi ed a sedere» 

itltro tìtraordinano tipo ;'à?invece il 
>CUoco boulangerista, ,^ 

A'mmirato îQj-JqoritfniO deìiclìlbre gè' 
tieraie, egli è ì! solo; che abbia vp 
luto venire al banchetto natia divìsa' 
•del mestiere. \ 

n berretto .di', Ciiicina in testa, il 
greo^l^iale trrovesciato, i coltelli al 
ìHaKico, egli étlà̂ ?̂ihWiposa mitìiare che 
aegge il suo ordine del giorno e con­
cludo con: evviva a ^Boutangerl 

Una^ cosa carattèristTca ^^^ ban­
chetto* 

Vi erano 15 portate e ciascuna erâ ? 
Stata ammanita da un cuoco del co-
snitato promotore del banchetto stesso. 

Ufi p(/ di 
' ^ ^ 
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sua ijosa 

Faa r to a l l e mef^ls». -«. A'Geno­
va, mentre il caiVrèNuccorini, sostituto 

zia va la sua requisitoria w^ un pro-
jéesso alle Aysìse, un auduciissimc ladro* 
"^lì^r1flS,irJso.Ì)ràbftd dbe eglV i m i 
depoeto :in,un:atibinettó aÌt||Ìuo alil'au^ 
Tf^^J^jpeggio 8) è che, col soprabito, 
presà'^'|lura il volo il portttfjglio con­
tenente una dìscFtìta'somma di danaro 
e parecchie carte importanti. 

' ' ' • 

paesello di Sicigiiuno (Niipoli) certa 
Maria R..-^StOppìeUo ha dato alla 
luce quattro bambine ìn una volta. 
Lo 8gomoli't> dal mjfito è eta|p gran­
dissimo. '' • " . • " "• , •".'""'" 

Le piccine son morte, però tuttey 
*1̂ nà dopo l* altra. 

r 

— Avvunno uno Hcop;)io nel polveri• 
0c'o situato nel vasto piano di Sttiri' 
féld presso Wiener Nèustadt, (bastai 
À>ustriakXA scossa fa si forte che aì̂ ^ 
- I l '—-•^" : in ' ;± ì ' ^ ' " j - i " ' r -r'-\'--.••"<•-

udì a grandisijima distanza, e a tutta 
prima si credè a un terremotò. 

Si deplorano tre vittime^ un opè^ 
iràib e due arti|Tieri i cui corpi fargjji 
no tanci|;^i a brani nei camfi oìrco-
stanti. 

tJÌS 
J n i ^ ^ ^ n d l l à j l ì 4»*»^^ moderuj, de)la 

cpiiezione Slew^r^, fyS^^pS. a,̂ 0̂*,̂ ",% 
Yoik è stata vénduta per 337,000 lire, 
benché ^danneggiata, la gran teM dèi. 
Messonìer intitolata Fneiìfand 1887 

'^'uesaaast, Z9» — L ' imperatore ha 
rì1&ev^iiQHt^ udienzi di Q&ngpào.^ 
dfìiò mezz'ora, Kdttibars già adffit 

fttìilutre'aìi' anibasdia% rUsia. , 

lioufllf», "iSS* -^ Oamet-a dei Qo-
munii - - ^SmuàiCP'MlMSe 14 saoon* 

a lettura del'mìf ai poéreiZiOne per 
.Jfl'Tlunda 3Ì fiCGÌa prima delle vaoan,-' 
ie'p'^àq^Ufili. iJichiarache Ciò non itn^ 
î plica' punto uria minacciaf ma. ili Qo 
: verno crede questa misura è nasolu-

tamènte nece«saria pel mantenimento 
etl'ordme, e ne rà una questiono dr 
abinetto. . ;. 
Balfour volge tìna tn^iione par la 

^"primÌ>ìoitura de]-̂ billW,"'''''̂ '̂̂ '̂ --'•' 
^Dopo un discorso di Biilforur e una 

'tèpììc^ ì^eeménlo (ii i)BÌon, ir segiiìto 
;̂?leita discussione è aggiornato a do-

ir-:-. 

X' fmù a fagameniQfc 

' • 1 

La. FàraigUa tìaiiro ringrazia-
»*!PonQfce^Je^t^ I coìleghi e gli 
rabici deli deffflte ' t t à e l a m ^ 
l l a w r f e quanjti. altri vollero, 
coti tìi^ìio^ès^iotii iii st ì tà e di 

mv^^-^Wì-^!^. 

1 ^ 

% 

ÌÌ.Ìi7 
n o , « 8 . — La Pèirm ri 

cercò oggi ay^ii prete ca1Ìtoì1^,nef 
vìlUggio dei!'Oipedaijj, gante» ^ì Lt-
meciK, per lo stesso motivo di K-jller, 

^ affètto yeHo il ÌHrù cmMttib é'-
. j • - . • '• • • • 

stinto, ionorarae la cara memòria, 
e chiede perdono per le involon-

-Kmm 
Btìiniìiptìfft 

SSISII^i! 

•Vnioó prestito dèi Gamune 

i"<. 

" r 

spennevasi ìmmaitiramente a 53 atihl 
Il "giorno éà'^rlarzo 1887 

Ife Rĵ ih- mk&\ parU 'per 0ueiii\b 
ifc4M»6 domaai^^si; presenterà aì tribu­

nale. 
' r 

- — - . • v i •.-I' — - '1 • •-<ni 
_ - - _ _ i . - ' - , f , i > 

la essa si vedouo i coraszièri sfiiàriè" 
jdiflajìzi' al gran Nappieone che Ji sa'^* 
luta togliendosi il cappèllo. 

l^Wì -f̂  

fAgenzia Siéfanif - 4 

•?©r^smoit*fc, S®< r^ La Regina 
SI è imbarcttta per Chèrburgo difetta 
a Cannes. ' 

+ - - r -

ilei-lisi®', %%* —- . LMmj^ifStiro; • 
ieri è rimasto alzato dalle i l ant. rMe 

S'7^pom.;ha dormito bene la sco¥^a 
notte. 
/ Vlèìiffais, ^ » . «a^I liovraavdi'Ru^' 
menia sono giunti stamane, àc'eolli' 
ftitr sttiziòrie c6n rnoltà'ÉfMialità dèi• 
IMmpHi^f^^- Soiiò scesi' al ifRilWis 
imperiaie. 

zXxllo uj(flrp|.ll|Ao,ylÌtj9égte l« co#i^i 
Fazioni t-ono disgraziaùmèatè' una 
maliutia cronica in rspagoa,,ma il 
0£>ver«o può assicurare la Càmera 
che créde dÌ#orioscéroi pianij i mei 

f%\ dei cpspjratori e posaj§4tì "lezzi 
sbastati li per radntenere; ròrdióo chO' 
'Sion sarà serì'amtìnle turbato. 

CtxnQMm e altri capi dètl^ppòsiziòné 
iararfoim^ il Go^àtóSat^rà 'tìem-

|||rO l'appoggio incondiziontito di tutti 
l'fi^pait'ti per la difesa dell'ordine. • ' 

111 i-rtóoi'a. 
f a r l g J , » S . -f- Grevy jQrmò la 

legge sui ĉ erRaii che sarà promulgata/ 
domani neirO/)?bieL 

^ Uó telegra|npia dal govetyfifttpi^P 
della,Cocincina annunzia chefÌiWi>^^' 

„.-ionna spedita nella provìnqii^ di Phu 
:;ytìn è rientrata a Saigon dopo averla' 

cata. La situazione ò eccellente 
16 nella provincia di BiH rDJjh. 
Hsga-|»0»*o, S S . — Tornirà "è^ 

ingiunto U piroscafo Bùx^)%j,à,a dalla N. -
, G. Lj proseguirà por Boiubaj. 

IParlfel, i é . -4. La Commissione^ 
. ̂  ÌÌ-\ J*i ̂ **'''̂  ' ̂  ^' occupò ,, H'̂ o va mefite.. 
.ogE î aei,crediti suppiettlvi domanuatii., 
^àa-Z]^li^/^^¥b|^iflei-ierf:^itf^WÌ«Ìrl 
^ suceessWèVRe'spinW, motii^l^i ê  ìn'ììuà '' 
'«^accettò U relazione di Guyji; respìn-
(gente i credili. Le discussioni furono 
Ijconfusissime. 
> t 'a i^lgi* »S'-5-^ SptiJféV candidato' 
dì tutte le sini3tr©MfM eletto vice-pre- , 
:8idente con vòty^i3 contro 208 dati?̂ ^̂  
ad A%\d.TÌeyx repubblicano mdipendon-^'t 
te, appoggialo dalle destra. 

Alia fine delia seduta fu pi^e^^titat* 
Ja relazione: pel; rigetto d4,^<^|edtte,. 
eappleiivo chit)st|o da /?a«pftm. Col 
consenso del Governo se ne stabilisce 

ijia disetìssiono pe' domani. 
La seduta è'^ftlrta. 

Insofferenza del tornio slraniero 
gli mBRjW». il ÈarCèH 

con tenace ferfe nel lavoro . 
ad antica probtt#'óonjIuJilo 

•l I - ! - • , - - - • 

schiuse a se al figli diletti 
a u s p i c a t e vìe ne Icomm orcio 

seppe vare il bene non ostentai'lo 
neilW pfené d l̂ta vita 

. . . X 

insidiata da crudele malattia 
cercò ed ebbs I sereni conforti 

• * 

Le Delegazioni sono di L. SOO, »i 
rimborsano alla puri entro 50 anfti 
mediante estrazioni j^oraestrali, e frut-
|ano L, »e.5«l Panno pagabili al l.® 
Maggio e 1." Novembre. 

. . : . - d , T i j 

pr \-
^ ' . 

' • ' - 1 

gtlini;» ì{Q(iwno.ìì, fìom(^i%Mapolh Mi­
lano, TiirinOi:,firenze, (penava, Verù-
na, Venezia, Bolognaf ììresoia a Lt«-
gano. 

( , S 
1 - ' 1 

^-' 

M U L . . ^ : ^ . ^ ^ ^ 

lìtÉGrizieiis 

' lé l lB sa 
I - - j . ' ^ 

icî lé é dèlia réti' còkièiiza 
•-.n- - i- I -

;^ i .^ i- ' 

Questo tributo» 
di verace lode e di pianto 

cOnsacrifìo alla suk cs(ra t&énioria 
gli Ag etiti 

. 

> : ' B , - M a - s. A, - s E.. 

firn gioxfiv 

prezzo di euiissione per ogni 
,D6lega?.iono dft L. 500.>iCon go­
dimento dai E'rlni(» IfSsi^gf 

9 . . . . . . . . L. 4111* 
j . 

pagabili come appréssol 
L. 5d.— alla sotÈÒ'scrìsìonedal 

^S ai 31 M;̂ r20 188T 
» iOO — fllripàrty 
» ' 1 5 ( f c ^ l ^ ^ Aprile I&87 
» 4 7 9 - a t 8 5 . J o J Ì è ' ^ 8 8 7 

.. ,'-'1 --.•: *'^- ••-'--'s'SkWvra"-^-; . l . "•-, ^ ^ ' 
. nrir-

ISIT' 

Totale L.479: 
- . j y j - 1 " • - 1 ' 

Le DMegazioni liberate per infera 
aita s&Hóécrizione avranno la p^'efa* 
rénia in caso di ridì^zwnè. 

- ,L 
1^ W - - . * 

• * • ' • * i* • * '. * • » . • 

Assai Io loda e più lo loderebbe." 
Aib memoria 

.- _ - _ -— . 

• -- ' ^ Q 
. v . i 

. I -

animts pura e gentile 
•ih i s K-

I -

Audace indomito cospiiatoro 
per la pa|rìa 

noi'tede pi dej servaggio 

'Le ''0'iltìgià2iO[n''iH<6O2&g<ìaii|fÌ'̂ p̂ieiSf3iì-
tano tutta' là solidità e tàtii' i van­
taggi dèsrdenibili. 

il Comune di S^aessissaflf volendt» 
coEtituVre in favore dai Titoli'0Ue e -
Énelt'e uria garanzia superiore '̂d o^ui 
eccetione I s s ®SKeg^'©é#' ®"":aeie-
gsaifctó peK̂ r̂erVIKtV degli interèssi W^ 
ammortxmenti 11 .ppocl®SI>0 ^@Mm 

JiSSiKfH 

^r--.i:.---Tf'i '|Ji^"n ^ 

m Il Comune di Kccisai^lS eèige an-
thiiftli^pn'-é ppraóivra'i'aip'ffsta fondiaria. 
"_^.t&®,@,i®.a§,a!qìue5t(a SQrant^il 
órpfù, dtìl triplo dì, quanto occorre è 
Vincolata pel servizio di queste Oele-

•KMr-J -

e Dfileeasìoni SSeeasa^él mentre 

yM-éh:i.: 

l iom^lrav Z^, -- ÎI Baily .^^fiWSj 
ha da Vlenna^^^Uaa lettera daiP'i'etrmv;-̂  
borgo a un giornale viennese, annu%si 
zia che parécchi colpì dì rivoltellafii- '• 
rbJlMijRftlMsntro il generale Greset 
prefetto or poiiiia â̂  Pietroburgo, nel 
mentre passa'Va-in cìarro^zà in com­
pagnia di un suo collega di Mosca, 

Entrambi rimasero ilV«f^ 
L'autore* dell* a t t e n t a i s' sarebbe 

bruciato le cervella nel mentre la po­
lizia lo arrestava. Credasi che sia uno 
straniefò^ 

I ' 

Còn3àcr6 
r - • - ; 1 6 * - • , . > --- - , 

a famig l ia affetti e f a t i c h e 
agli amisi fede e eo^tahW 

" - j t . • • - . • . - . 

^ . 

l'animo integro e generoso 
-t 

fr I 

ftl 
. I V 1 t. 

^ . 

) 

BoBisa, 30,: pre 8.50 %!)l| mMS^M 

L-.'-ih--' 

9®. — Alrpranzo, datò 
a GtfssBl ùi^fi^e|i^kpiiytóipiÌ!Amedeo,;l 

gl;)colOMiî l!!e,̂ ,,.del T r^^ggimento U3s^|;|^ 
d'Aasia, brmdò ad Amedeo che rispo­
se così : ' L'imperatore di Gern?ifi?W 
mi m y«n»; .o!^f iy . r^^>cànfer i r^ , . 

^m\ il comando del reggimento. Per la 
ima volta mi trovo in una riunioni^ 

tvir^"^'^ 

.-"--v^E.M-Ji ' i '- ' l 

ciìia iD 
L ' • - • - - . 

7 ^ 
. 

Alcune mitUil^e addietro una tren­
tina dMndividiii dtu villuggi di Picce; 
Bracevac, Malpaga e Crnu, ciipilanati 
dal capóvilWMàtttìd'MarWjW refeŝ  
reno W'tìin campo il cui possesso viene 
contestato da î̂ ^u tal Pucar, otìto di 
Babindub, af vilìaggio di Orno, e ad 
onta del diiilto giudiziario ai diedero 
a iavoraiflò. La sera 'St recarono ttìfti 
assieme in un'osteria vicina, e, dopo 
d'oervi goaaoviglî lo fino alio Aove, 1 

dei miei ufficiali, voglio che lo.. lìfUifie.. 
parole che rivolgo loro areno un brm; 
disi aUs!tìSI*W^ del degno captf'^dl*'^ 
l'^l^rcitP Guglielmo, amico e alieato 
dell' ìtuha. Qamdi chiedevi, signori 
ufflciaii di bere alla salute. 

Sotlsa, *B8*ssi?r Le voci sparse circa 
ai torb di in Bulgaria sono infondato. 

L^asslra , ^ 9 . •—- Il Times 'ha da 
Viemm: Purlam del duca df Got|and(«,. 
sfondo ge|v|to deVi i r* : Svescia |ié^^ 
trono di tìutgaria. 
••:ttà0iii9lr*î  M^f» .•^''K Manchester 
Guardiani assicura che fu stubiUto un 
accordo fra T Inghilterra e la Russia 
relativamente allei,%pn'tieFeàf2:̂ n6.'La^^^ 
Russia consentirebbe à cbelìii prendail 
il braccio settentrionale deU*d)s:us, sic­
come lìnea dì delìmiiazioae invéce del 
biaccio meridigaalo. 

I eir^ali politici l^nao^peir si-
<ìùto: l'accolga fra i rnembr^l.della; 

^Maisfcra per la costituzione del 
:gabinetta^J©4"8>retÌ8feec nmm 

spi sr riserva l'interno; a Zanar-
dqlìi Ja Giustiziai 0èpreti^ presi­

edente senzai portafogli e torse Vin 
ì̂ ierim dell' est̂ îip; Cairoli sarà pre 
Bidente 4ella òimera; parlasi pu 
re* di^Nicotera aì lavori pubblici, 

Al cittadino ^1 padre aU'anipico 
modesto amatissimo 

ferell%f«tfÌV^^;V;afi-to :'..2=. 

si ettìvi dMfìtorno onorato compianto 

IL-'.f Gf^ed E. F. 
I ^ -

•VE 
- ^ l^ • i i ! . 

ioni 
per le eccèiiòhà^ii garanzie/ e |>er Is 
solidità del O^iàM^ b**?̂ »*̂  «̂ iTÌtto di 
essere parificate ai Titoli^^pruwarii, 
fruttano p ù di tutti òueatifei) f<it6l 
méntre con L. 4^®.Oa im0Tégate m 
*fcqoisto di Delegfliziowi •^©éA'amftl 
si ottengono L. ^ @ . 5 Ò di rendits 
(leltii, per ottenere pari ^rieiddito mo-
diente Rendita dellò'Sfato' ò' buoos 
Obbligasìoni fondifcò occorirono M 0 

I • 

SO « 
' • - - ^ ' ' • —•] 

onorando e caro 

u 

per modestia atiuosa dì patriota 

è apurta net giorni ^ S , 

in lt©«an:a*i presso la Cassa Mù-

ÌDf^enrti^d^! presso la Banca ds Ge­
nova. . 

i ì i^Poriait t presso la Banca Subal-

in "ffop-Siìae» presso U. Geissèr e C , 
Brtnehseri . '. 

. 

in Kìiaâ ffifll presso la Società di Gre' 
ictito ^mdionale^., , 

in ^Uiltòsfio presso Francesco Cam-

^'i 

:i^\ 
- • • • " l i 

f'-}TVi 

- ' • l . L _ 

a 

ler agiatezza onestamente 
per mite costume dì cuore 

per intensi affetti 
WÒ3/ eìnm 

unta 

7 

I. -I -

esigendo Depretis l'esclusione di 
accarim. 

M^ Tribu/na tuttavia dice di 
essersi soltai:ito trattato dì scàm-
Wdì idee, sèb%^^;Gris:fn e Za- p 
nardelli non abbiano Mtuto re­
spingere le aperture sulle basi di 
un ritorno allo astato quo ante 11 
trasformismo. 

" I 

11 DMUO mostrasi contrario a-
gli accprdu 

t a tìiUgìpnah comprenderecbe 
.si è prossimi alla conclusione 

' ttB i l B§§g#Wi> uaigiilslei*ii ; quin­
di chiusa- la sessione, che si ria-
priFà con un discorso della, Co 

i^rona. 

nel dì 28' marao 1887 
al|^ famiglia agli apQÌci 

. : ^ - • • • . • ' 

t a m e|ì i e 

1 1 

m 
naghoni. Via S. Giusnppe 4. 

'Eoi^ifDii» presso la Banca della 
SWztera italiana.^ ,• 

in ì*ttdotfi» iiresso C^rlo Vcifion, a 
Giovanni òraesan^pambi'Valute. 

F«h ihKasmki[aaEi?wi»&ipgj.^e-iiiM=ii.^ra^Ku|jij, 

q u a s i ì no pi n 
era sÉrapp'àto 

il^^encoraio più bello 

il dolore ^di'^^anti cuori 
la memoria perenne 

- . • -

T 

Gli Amici 
€v B. — A. B. 

. ^ v -

< • ! •m i ' ^4 V P . *- wii^.i --' 

r . ZON,' DiraUora. . 
STEFANI ANT(ÌNÌO Gerènte responmh He 

degli Alti form 
ed Acciaierìe di 

Terni. -
tegazionì ipèarie. 

d 'e t ra per oggetti di Cliìrurg;ia 
ti'stica. Per deafci e dertÈtèré^ h 
giallo e biaìfi^i eOTlCìr̂  ctìmpflsisìor: 
tult'è con na(jvi?\8fstem^, 

Eseguisce opefaaiortiidtìatietfchfò» Ix 
st'idio resta aperto tutti j B]^^^^^ 

Si 

A.m. &.W 

££U TI 
i^Tf^^i-^ ip'' 

<WeiII in 4 . pagi») 

URGO DI VIENNA 
affli SAitani in fianco l'Arena 

Vxu,Ballotie, N. 3218. 
Specialista por otturatiiipìi di B«nu^ 
Applica lisai&ftft e ifteiî ftek 

uondo la nuova in^en^ioas É 

-•i 
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- f ir^jil^^'^CTwr*^ 
?ff!5ECì̂ ^a?ìm?n»TWTO^ 

per l'Estero si ricevono esciusiyamente presso A. MANZONI e C„ l u e Choron 16 Pinm' — « iv. iurìu«^ 
presso.^.MAN20Nl e C, Yiajeila SalS, 14 ^ Roma Via di P i e t e ' o S ^ ^ N ^ ^ 

tma ' I 

1 j ' s - • • l . E l U 

• ' 1 

di lire Ital. 
I h 

I \ 

ente versato 
^ i 

1 ^ - 1 

•** 

resistente come da Bilaneio.1886 e da 
^ S o c i e t à c o a t j l , u i t a c o l ì ' A t t o 3 0 M a r z o 1 8 8 4 N _ _, „ . ^ , , _ „ . , _ „ _ _ -^:^^,^, . ^ „ > . , , _ . . . ^,^,^ ^ . V M ^ Ì Ì C . o o - i - u c i i i , n i n n n n i A n 
; c o g i n s t r o m e n t i 6 D i c e m b r e 1 8 8 5 8 1 7 6 t t o | 3 r e . 1 8 8 6 i a : a t t i ; d e r | g t | ^ p r e d e t t o , t r a s g r i t ; t i p e i D e c r e t i . 2 9 D i c e m b r e 1 8 8 5 e 2 4 N o v e m b r e I S S e ^ f f e C à ^ r n S S ? 

- - • - . -

di frS2;000 Obbligazioni ipotecarie pel cap. di ,16,000,000, divise in J g .Serieli§tìiife.,ìffiLSlfìeessive lettere de 
* f 

- 1 

16,000 Titoli da , 
0 rappresentate * 

^ 

àij 

igaz^one 
Obbf&zioni ^̂  P^^^^^^^r^*'* 

^ * « -

tìtoli da S 

il 4 li2 0[0 dMntejg|^,#nM» Paga|àteJfei;tó̂ ^̂ ^̂ ^ e P Ottobre NETTO DA Qt̂ LUNQUE IMPOSTA PRFSF'ìNFTl? w 
e rimbombili in sedici anni ìxiédiante estrazioni annuali per intere Sèrie la^^^artire dal 18S8, cioèJi 1000 iitoli d a , 3 ^ " ^ -

ziom ner anno Stane e 200 

B ^ e s È i ^ d e l i b e r a t o d c t W A s s e m b l e a G e n e r a l e s t r a o n ^ i a d e l d ì 1 7 OUofirc I S S G , g m i ^ 4 l v ^ f f . l e . t v a s c r i t t o S M M m N o v e m h r e 1 8 8 6 a l N . ^ m f m à U t r o 'della S o c i e t à 
e N m 6 d e l R e g i s t r o T r a s c r i z i o n i p r e s s o i l B . T r i t u r i a t e . M - M S t e t o ' « ^ ^ j y ^ t e t ^ l 'I ' 

ISFf^irT A-ir.,^;^ .^^-^ -^"".1^t;^•J^' . - ; • ^Iv^T^ 

- 1 ^ 

- • : • • -

' ̂ '"-1*'^&^ '"̂ i-ife'̂ i '̂ -'"'̂ :̂ '̂ " ^j^"" ' ' 

- - ' 

' ^ ISI^t l i sorta per inìziaLivu titilla So citila Veneta per Imprese e Costruzioni pubbiiche^ e 
.retta d»I!o elesse Presidente, ha per iscopo i'induatrta metallurgica della estrazione dei me-

^ tallire combustibili fino alle ti:j^|;i)rKt^fini e i l ^ t ì l l l ^ ^ ferro}ed acelàio. Esercita 
'' !a grande fonderia, cbe, ha radicalmeiUp^,.rÌforcfi>ata, per'|j|i.,,(usione dej|]^ ghisa' in pgni ma-

ifiiera di:-prodotti e più specialmente nella lavorazione dei tubi a sisterna verticule. Da questa 
-fonderia si ottengono tubi per condotti'd'ogni droìensione, da! minimo di 3 centimetri fino 

al massimo di metri 1,25. Ba questo 8tab>iiDieiUo uscirono !e condutture (tubi ed acceasorìi) 
dei grandi acquediftì^d» NapoU,.,di Venezia e Verona; 8^rizacaa^r9valtf|,;H:^1^ 
aionano già, provvedendo nel modo più soddisfacente quelle granai citià di. acque potabili. 

, - , , , , Costiusse, risolvendo problemi df idraulica e di nneccarrica, il grande Stabilimento daì-
PSctaierifi, che racchiude tutto quanto dì mezzi possont^iirichiederepiletetrasformuztonidel-
Vacciaio, ftjrri 88goHi|i^i,:,la^^Ì^idVgni dimensioR^ /̂̂ e ,-d'<^V'^W^ssòrej jrotaie . per ferrovia, 
cercfaìÒfii per veicoli e Ìoco.]r«oiive ferroviari©, corazzo per «avigli da guerra,iqannoni|;'^è^^^ ecc.; 

f'^m c^sso, aV grande ni|g!io3ì cento-tonneilato mosso ad aria comprgssa, fanno seguito rnac-
ch^ne 6 congegni la l'I,' che puà'Hìrsi nell'acciaieria compendiato tutto il progresso della scitìnzà 
fino a qwest'uUimissimJ tempi. Tanto la fonderia che l'acciaieria sono; congiunti da binari 

';proprì alla Sift^i^i^rrov.arrirdif^^l^lifSK. ^ • . -
: -k dar moto a questi Stabilimenti, «naaoplLtocariale^cona forza di circa cinquecento 
icavallf è destinato alla fonderia, ed altro canaio forzato sesnd,tì mediante grandi tubi da! 
"Velino, con presa d'acqua in prossimità alia celebre cascata dulie Martoore, e sulla costa del 
^txìonte, attraversando; gdlà|i^5i%ÉCOflAappos ponte, la Néra, arnva al!ó btabilimento por­
tandovi e diraml^do ai vari: -p^fici beu ainquTOila cavalll4i,jg|za. 

le pubbliche amministrazioni, 
Ne;,fan poi fede ancora le Orinazioni di somma importanza e responsabilità,speoialmeDt». 

nella costruzione di corazze d j l p a t e ai nostri' maggiori vascelli da guerra, a in rot-aiê ^ 
ferrovia che lo Stuto ha già affidati, e; la cui fìseoazìóiie incamminata non lascra dubbio d r 

'felicissimo' eaitò. 

• • " i 

quella regione.i 
Ed é-Ippunto per la u^ili metallo che la Società sta costrueuda^in.-. 

quella valle alti torajii e ̂ omcmo, certa di otienore i prodotti più Cni che si céMitltnò' iib 
coa^^lj,r^cìo.- •• ^ • • ' • • , . . • . • ' •'•••-•"• ^ « •'"'• 
• ; ' f Y Civitavecchia, k,S^^^^ vasti teiiCMÌ^JaMqttn, secondo Usuo pro^^ramma^ ' 
•^^^i^'^^^^a-^'^'S^^^^'^' ?^^"' PS^\1^ produzione della ghi^a^per^a attal^fìtrapresa^ sta Ì^% 
ce'ndo studi profondi e riceve i più lusinghieri concorsi ed aiuti. *" "̂  "̂̂  

• L0W>f^ieaiò«i'è;à.^^^^^ cospicue, p.r siiJ^tto successo, | 
assicurano \;avvenir0 di 'q%t| . |giand^Stabihméhlt i t * 1 

' Questa Società così prb'mettente, voUtì chtì ilprestito fosse'tutelÉto da valide ipoficbe 
le q.rali, senza inceppare |a sua libertà di azione, assicuruQO alle ftbbligaaioni in circola"' 
Zfonesfen fondo di garanzie reali. * ^ 

I 

* L 

• ' - ^- ' - * 

. ' 
. I 

M 

% • 
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Il Prestito della Società degli AW Forni,'Foride¥ie ed Acciaierie'di Terme dì^liré SKSliCJB 
Le Obbiigazìoni sono eia L. 500, ,;^i/portàtoré, fruttatitlil 4 li2 per cento iteli® *sl*linpo^tó ali! 

' pagabile semestraltnente in forma posticipktàj a partire dallV^ Ottobre 1887. . , , -
Ea^e'sono ammortiiiÉilj^i|i alla pari ia sedici anni^iy^knte , estr.a^|(^e!-di Uhà Serie di 

Obhjigazipnì perlgtì '^anoo, ed il rimborso J^vrà, luogo ìi,V Ottobre di ogni annoj a pat i re 
dal i** Ottobre 1888: 

Stabilimenti in Italia, Sviziera ed in GlermWa che saranno^di^svOftrih voìt^mwdicatitwfctap^. 
Bositi avvisici pagamenti aU'Esierarsai l l i^^l lkai^-car t io fisso di iOO f r^ f^ i inSvizzera, 

" V di 80 marctì^l^fciPa^iapeifrogni conto lire italiane. . . . u 
^ . A garanzia delle Qbbl gazioni, oUve il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e pegni 

' ' • ^ diversi enti pel valore capitale dTlìre sedici milioni, oltre ìffe uri'mitiòne per gli acces­
sori di legge. 

Te rei 
©diiacii 

'"""gugue issIlloiììiS sii waltìffc. ' ^ , . - . . . . , " 
& m e s.pra ie F*»ftd.r,e'ed l^lfmierie di Terni è3Ìst9,j®li)^teca à^^ordatWlcil^^tp 

per anlicipazioìiaisf^rnjture in corso, dello i|S(Mrtare di L. 3,20U,000 da riR^.tj^arsi a rate 
senz'itte¥fe%iv cosi, auchè non sm saldato .questo deb lo, jono depositate nella Cassa della 
«Inaiata Generale di CredUo Mobifiare Italiano N. 8000 OSbhgazioni doh^comple.ssivo valore 

ilLi#I%B^ diviso in 16 Serie ciascuna di 200,0, Obbligazioni 

-'!d'é^£^l^t\ 
crédWTOtlb'^Sfito, e precfsamente ih numero di 250 ad ogni riduzione di L. 100 000 dê ^ 
credito oqedesimo. ' • ^ 

Riservasi U Società di Terni, previo corrMfin4Qnt^ aumènto::fai capitale sociale © cor-
• rispóndenti nuove^garanp possono consistere in enti che aùmétìtijjo la pBfelzia-
lita degli Stabil1m<rnti d'ella Sòclolà stessa, dì emettere Obbligazioni per altri due miliàoi-'W 

• lire da garantirkiàsu^ l^ell sbpraindi Anche questa Obbligazioni concorreranno conqusHe^ 
delJa^ftresènte eDDJBsi^fci^lto^ME^lità^ delle cauzioni, con parttt di rango ipotsciirio. 

La Società di Terni ai riserva il difitto di anticipare rammortll&ento delle OWìgazìOfti 
mediante rimborsi per serie complete, però soltanto dopo il aosto anno dal giorno • ih 
avrà avuto iuogjj il primo rimborso, e previo avviso da inserirsi sei mesi avanti nella 
zem a / ^ 1 Ì l W e l Regno. 

L'éf«tazion6 delle Obbligazioni d%<ftmmpT,tÌ3zarsì e l'annullamelnib seguiranno nelle epo­
che e forme indicate nel lesto dell'Obbligaaione. 
; ItK Consìglio d'Amministrazione d«n ha venduto, le ventiqnattromila 

Obbligazioni alla S0€tE'ff'^''fl;m'13gt,1i|.RIl IStt'CaBSIllsiif ® .^§^ i^ULlAKlÉ'If AlilAK.® 
la (jtfaie èssendo incà*iffc1ifv'del'tétviztb dV-Qassa per coniò della Società di Terni, iratterriT 
SMlleriSQossìonJliitìantp (^cc{>rr^;|p6c.i;^iJi^g^g^^^to-degli interessi e per i rimborsi, e sosterrà 
nell'interesse d,^i^,jortatofi delle Obbligazioni la rappresentanza g!uri.dii3a,:,.pfr le ìscrisìoni^ 
riduzioni, cancellazioni ed eventuali sostituzioni delle ipoteche e garanzie sburadette. 

•mmòk 

f 

--ir 

I -

; , ! • 

I • 

iEpporti, 0 le Obbligazioni m natura, libere da ogni vincolo in misura della rìduzfoPa della Socieià degli Alti Forni, Fonderie e3'4cciaitìrie di Terni. 
- !'• 

'Jjtnnag^JItfiljBwHi-Uirti—JrfJtprJtfBHH iimniiiiirt*'^-^sgiti!ÌJaitmtOS0^*lrcJliraiiKiaiaax;ru»i^ f*"*!* 

'^V, 

m 
'Tyi J ZI 

•^ir 

••À 

>*i 

per sé 

- ' _ - • ' • != • ' 

,'ElS 

« suoi compartecVpi, acquirente dell© 

N. ^ J , € ^ f l l l Obbiigazìoni 4 i i 2 per ciMo - L. t S y 

deiVi S o c i e t à d e s ì i ^««i B ^ n ^ ì , ìroìf*6lé$,i|?> e d flcciales^ae «li 'Wes-sai^ avendo 
curato la costituzione di ipòtem medunte ali* pubbiicoi ìnditìito da appòsito timbro appli­
calo su tutte le Obb galloni, le offre ni pubblica sottoscrizione alle seguenti condiz oni : • 

1.° La tottoscr Z'one sarà Mp*-rla tontf'mporaneamente in Iialia, Svizzera e Germania 
nei giorni'di I fSercolcdl 6 e S l o ^ c d ì 9 A p r i l a dalle ore 10 ant. all%4jpom. suUa base 
4e! prcgramma chfSMp.rê  de; - _ :,. j -

2.* Il preizo di >oiiusccppn.» dellé'̂ ^^Obbligazioni, con godimento da! l ,Aprne, .1S»7, 
Tiene fissr.vo a l>lr© 4@0 p«r 'Obbligazione, più' interessi 4 ifi per cento Jal l*' Aprile 1887; 

3 ^ AU'iiito detla soitotìcnztone saranno versate lire italiane 25 per ogni Obbliga-
w u o a gitolo di cauzione. Tale cauzione pò'OT verjire anche fornita in valori; 

In ITAIilA. 

• • . ! - -

- . 

s a l e 
^^.yipartb^sarà refiolUpubblica ràlìflW^Sfn^mto giorni susseguimi la chiusura deìlit 

, , ^ '^0^%^ (;onsegua dei Titoli attribuiti nel notarlo, sarà eseguita in Obbligazioni defi­
nitive ed àvià luogo dal 18 Aprile ab^lf^Luglio p.° \° a piacere del sottoscnttore, contro 
pingamenio del saliio prezzo capitaìs, p'Ù gli interessi 4 ì\^ percento dal l 'Apr i lo a! giorno-
del pag»m«nt)tf; ; 

, 6 : ^ Il sottoscrittore che non ritira iwitoli nel termine suindicato, perderà ogni di­
ritto sul voisamento già effiiiuato, e la Società Generale di Credito Mobiiiare Italiano potrà' 
liberamente disporre dei Titoli raedelfml'; 

a. 

•rm 

Soc, Gi=D. di Credilo Mobiliare Uaiiano. 
Soc, Gon. di Credito Mobiliare italiano 
Soc. Gen, di Cfe 

a 

omoMìmX*^ Italiario, 
Sac.?Geu. di^QiÌ^ClÌtì8tìare Italiarso. 
Cassa di Sconto. 
B^nca di Credito ItaliafìC*. 
Banca Lombarda di Dep. e OoriU Coir. 
Oiulio Btflinzaghi. 

9 

Firenze^ 24 Marzo 18B7. 

Zacctiria Pisa. 
A. Villa. 

Sardi, Carnevali &Ù. 
CaBttnova, AiroUli e 0.; 
BeHoni, A^émygna e C. 
DoiVatr JdfftBh e C, 

j a ila»8i&s»i» Bati'ta A. G;rarde|!9 e 0 

1° Là negC»EàiÌon9 di quésttjjiQljfeligazvoni si 
_. I 4 i;2 4 ^ beirito giorno^pt^r giorno. 

l e • ' HoU&»eM'Hhml ni • r lcew^i ié : , , 
Banca V'anela di Dep. e Oo'nti Corr./: 
SifCjU'tà Venijia per iìnprese e Coslfìi-

zioni pMÌ)bliehe. 
Biinoa Popolare Cooperativa. ' ^^^ 
Banca in Accomiindita G. Romiifti e.Qiiii 
Banca Popolare Cooperativa. 
Banca Trevigiana di Credito Unito. } 
Banca di Udine, 

3-L^*M-±<Ì^ èra coll*aggìtintS dVgU interessi 

» 

j 
T I 

- ? » - - * • ' 

a ffS4Bwl{so 

a 

^ ^IpiSfiSL 

• r 
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